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Accanto, Tom Barengsr 
In un'inquadratura 

di «Platoon» di Stona 

Dal nostro inviato 
BERLINO - Sì, stavolta 
Olt\tr Stone ha colto nel se-
ano Platoon è un film tcrrl-
olii ed ampiamente riuscito 
nel suo intento di fondo Che 
è quello non tanto dt «me-
contaro- la guerra, quanto 
piuttosto tentare di prospet
tarla qual è davvero, con tut
ta la ferocia, l'infinita dis-
semwtwfl di cui è colma 
Platoon ti Incentra su uno 
start lo tra t più cruenti deh 
l'aggressione e della succes
s/vii sconfitto degli america' 
ni nel Vietnam II porlodo, In 
particolare, che lo stesso ci
neasta Oliver Stone ebbe 
traumaticamente a vivere, 
marine appena die iannoven-
ne, vent anni fa, nel corso di 
aspri combattimenti, rlpor' 
tondo da quel giorni ango
sciasi un senso di inguaribile 
orrore, alcune ferite, qualche 
medaglia 

Oggi, sceneggiatore e au
tore cinematografico sulla 
creila dell'onda grafie pro
prio alla tribolata e comun
que compiuta fatico di Pla
toon, Stone risulla portato
re, tramiti appunto questo 
film coraggioso e anticon-
formhta al un messaggio ci
vile inequivocabile La trac-
ila mirratila che raccorda, 
Infatti, lo Incalvanti sangui
nose stquenzc di guerra a 
quelle che si rl\clano essere 
via via le identità, in scelte, il 
dettino Impietoso o la super
stite sperante dei vari perso-
hiìggi, é tutta racchiusa, si 
direbbe, m una constataro
no tmlemc dolorosa e lace
rante Platoon,ostato scritto 
autorevolmente proprio in 
America, «dice che I soldati 
americani, quel ragazzoni 
mandati virtuosamente a 
fare uno sporco lavoro, fu
rono spinti dalle loro fru-
stradoni ai fratricidio • 
Non solo, ma • vietcong e 
nordvtetnamttl erano come 
figure spettrali di sfondo in 
Questa tragedia di famiglia, 
al proscenio c'erano le «pa
ra torJe tra fratelli » 

Platoon ha l'indubbio me
rito, per la prima volta, di 
mettere di fronte l'opinione 
pubblica statunitense alle 
proprie oggettive responsa
bilità Sotto questo aspetto, è 
soltanto relativamente im
portante che il poco più che 
adolescente Chris (Charlle 
Shcen) riferisca in lunghe 
lettere alla nonna visto che 
coi genitori ria non pochi 
problemi, le atroci esperien
ze che sta affrontando, divi
so tra una congrega di coeta
nei drogati e spaventati e 
un gruppo di veterani ormai 
inquinati lrre\ edibilmente 

dall'odio, dalla smania as
sassina Né conta granché 
quell'epico scontro, Tino alla 
morte dt entrambi — e non 
per mano dei «nemic/» — fra 
lo psicopatico sergente Bar
nes (Tom Berenger) e II suo 
Irriducibile antagonista dal
la fisionomia un po' più tol
lerante, Il grintoso ma com
prensivo sergente Elias (Wil
lem Dafoe) Sono questi due 
'caratteri; due facce d'uno 
stesso, indicibile orrore La 
violenza, l'estremo degrado 
praticati come regota di vita 
Ami, di sopravvivenza ad 
ogni costo 

La cadenza con cui questa 
tragedia si dipana sullo 
schermo è austera e al con
tempo conci tatissjma Ciò 
che resta net nostri occhi, 
nella nostra turbata coscien
za, diviene, peraltro, Il dissi
dio inconciliabile, netto tra 
le ragioni della civiltà e la 
follia della barbarle In que
sto senso, puntando forte 
sull'immediata, bruciante 
sostanza di slmile dramma, 
Oli ver Stone ha realizza to u n 
film di torva bellezza che, al
la verosimiglianza delle rico
struzioni di feroci scontri, 
aggiunge l'Incontestabile ve
rità di una sdegnata since
ra protesta contro la guer
ra, l'ingiustizia, l'abiezione 
dell'tuomo fatto lupo contro 
l'uomo» Frattanto, Platoon 
ha provocato qui nello scor
cio conclusivo di Berlino '87 
un Intenso Impatto emotivo 
e psicologico Certo non è az
zardato supporre che Oliver 
Stone abbia messo una gros
sa ipoteca sui premi maggio
ri 

A tali stessi premi, d'al
tronde. può ambire legitti
mamente anche ti bellissimo 
film del noto cineasta sovie
tico Qleb Panfìlov, Tema fri-
salente al 1070, ma soltanto 
ora <llberalizzato») Ed è cer
to confortante che, anche 
nell'ambito cinematografi
co, Stati Uniti e Unione So-
vletica possano esprimere 
attraverso film e autori si
gnificativi drammi e idealità 
che animano ancora aggi, e 
malgrado tutto, gli uomini 
dt buona volontà Berlino '87 
si è fatta utile teatro dt que
sta civilissima contesa ed è 
fuor di luogo che ciò costi
tuisca fin da ora un merito 
acquisito sui piano culturale 
della 37' edizione del Festi
val 

Temo è un film di strug
gente acutezza e insieme 
stilisticamente superlativo 
L'avvio è subito irresistibile, 
trascinante con quella vedu
ta di paesaggio invernale se
vero, rarefatta Poi entra in 

Berlino '87 Al festival giornate intense con l'atteso «Platoon» 
di Stone e con le nuove opere di Panfìlov e dei coniugi Straub 

La sporca guerra 
era dentro di noi 

campo Kim Esentn, artista 
sen7a arte innamorato sen-
?a passione che cerca di ira-
vare in uno sperduto villag
gio della classica immutabi
le «Russia delle pietre bian
che» quiete, confortevole 
soggiorno Improbabile Ispi
razione per il suo lavoro 
Presto, perù, le avvisaglie In
dicano che non accade nulla 
di tutto ciò Salvo che, nel 
frattempo, il commediogra
fo bizzoso si infatua dell'eie-
gante, riservata Sascenifa, 
una studiosa legata ad un in
tellettuale ebreo perseguita
to e in procinto di espatriare 
In Israele II commediografo, 
disamora to di t>é medesimo e 
del mondo e ircot-tante, fa per 
tornare precipitosamente a 
Mosca Poi ci ripensa, ritor
na sui suoi passi per rag
giungere Sasccnka Soltanto 
che per troppa fretta va fuori 
strada con la macchina, fe
rendosi seriamente Le ulti
me immagint mostrano il 
dolorante Kim soccorso da 
un agente della polizia stra
dale E da supporre che si 
salii, che possa raggiungere 
la sua Sascenka, nel frattem
po rimasta sola 

Tema non risulta quella 
splendida opera che è per 
questa sola labile storia seti-

I Rossi e Riondino ci 
parlano del «loro» Kowalski 

Il problema 
è lo «sgurz» 

ROMA — Non chiedeteci do 
v e Knwnlski Potremo solo dir 
vi che e alato visto a Milano a 
Pesaro a Napoli che adesso sta 
a Ruma ohe dopo andrà a Refi 

f io i nulla Parma Piacenza, 
'prugni Ma se pensate di rin 

trarcuirlo facilmente vi aha 
filate Kowalski e 1 etereo per 
aomigglo di uno spettacolo 
creato da Paolo Mossi e Davide 
Hinndtno gira in cerca di iden 
tila tra un teatro nll italiana 
un auditorium e un tendone da 
circo Vi dovrà capitare di ve 
derlo ma non «iati certi dfi af 
ferrare Rubilo i suoi lineamenti 
In mia stona i suoi pensieri Si 
tratta di uno spettacolo comico 
e barbi ro politico e patafisico 
Alli ru perche non parlarne con 
i dui crumiri** «Sgurz1» e la ri 
«putita ili Uuvidt Uiondmo che 
vuol dire n\ va btnt parliamo 
di Kownlnki e parliamo di noi 

«Sgurz i una parola invento 
la la parola, chiave di questo 
RJXnatolo h una qualità un 
dono manico un intuizione Si 
può essere sgurr avere «gurz 
trovanti in una situazione 
Bjnir? ( ht cosa (tonifichi e so 
prattutto come e quando ci si 
Accorge di esserlo e una que 
stionp di sensibilità personale 
Patemi uno sgurz e vi solleverò 
il mondo (più o meno'). Rion 
dino dovi vi eravate nascosti 
fino ad oggi'' .Tra un gruppo di 
«min u icrcfin di amalgamare 
le espfmnu comuni lo poi mi 
nono infiltralo Ira le pagine di 
7 ri"/<i ptr il quale unn e noto 
compongo pnvvnli ler?mc 
( una ili ri fan io del giornali 
ami m \irsi» 

l l'in lo HOSHI'* «lo sono un 
conino un attor* A Milano 
dove vivo ( e un ci rio rifiorire 
dil libarti ( e un localo /elig 
tht 1 11 n s il posto del glorio 
ho Di rd\ ( li ilu ion alcuni 

amici ci ritroviamo di tanio in 
tanto per lavorare insieme an 
che se poi ognuno percorre 
strade individuali* 

Vediamo un pò di procederi 
ti Paolo Rossi vanta maestri 
d eccezione «Dario Po Carlo 
Cocchi Vittorio Caprioli e tut 
U 1 esperienza con il Teatro 
dell Elfo, spettacoli come Ne 
mico di classe Comedian* E 
stala una risorsa inesauribile il 
fatto di aver affrontato generi 
diversi Cosi in questa idea di 
Kowalski sono confluiti Shake 
speare e il fabulazzo osceno 
la rivista e i misteri medievali 
Insomma abbiamo creato una 
contaminazione feconda tra gè 
neri diversi proprio perche li 
avevamo tutti a disposizione» 

Biondino ha invece un ani 
ma più musicale viene dal 
mondo del vinile «hi la musica 
mi si confa ma non credo in 
una distinzioni nella credo 
piuttosto in una sintesi tra via 
cantautoralc e via ottonale un 
genere che sembra vago ma non 
|oe che sappiamo tutti esistere 
in Francia con gli chansonnier 
per esempio Comunque e vero 
ho fatto due dischi Davidi 
/fiondino (1978) e Bouhiard 
UD81 Selene sta per uscire un 
altro un librodiscocon illustra 
zioni di Manarni 

.Chiamatemi Koua/'.fei t 
uno spettacolo sui sentimenti e 
nello stesso tempo è un pen 
siero . hpiega Rossi .Un idea 
di rap|H>rto tra vita e arte ptr 
una faccia geni razionale come 
In nostro che e rimasta viva an 
che quando hanno dominato gh 
architetti - aggiunge Riondi 
no - e la risposta del pubblico 
è stata significativa. 

Lo spettacolo ha avuto un 
pò il .segno, dell evinto *> di 
ventato un appuntami nto in 
ogni citta C omt min' Rissi 

suge,i I irche e di parte di 
ciamolo t pi polare Alla gerite 
pince ndtrt ma anche pensare 
est ride ht ne quandoesce va a 
rasa con un smsu di pienezza 
Per quel che riguarda il sucees 
so delle serale credo che si trut 
ti dell antic > sistema del e in 
sif,lio d tiniic > della notino 
che gira di bocca in bocca. 
Riondino reni politico .( erto 
Tariffo ci h i d iti una mano in 
fatto di p )p lama (i Usti sono 
stati nichsi IÌ punti con dino & 
Michele il dm 1,110 della locan 
dina e firmai i Perini n d r ) 
ma crtdo chi MII stata apnre? 
/ala I autinimta t l isposuio 
ne di t spi ru lire comuni alla 
ni stra M ni r i7i ini» Qualcuno 
dice ihi Miti lo spettaiulo dt 
idi anni \ \nnta Ni n avete 
paun dilla iipttitivitn nil lu 
turo1 R SM duisn «Nr quello 
rht ri Mini i 11 sopì rfiualila 
Se su siipirliiiuli ti ripeti Ma 
credi di I in ino una ni tose 
bu<nip> *"> ti dui tonili bacia 
ti dnll su r/ ii n si p io n m 
credi re u 1 r 

Antonella Marrone 

timentale Ami Sono 1 silen
zi intensi le significative al
lusioni, le ammissioni affio
ranti dai dialoghi, che so
stanziano Il racconto di tutte 
te inquietudini, i rovelli per
sistenti logoranti che trava
gliano uncne e soprattutto la 
sfera privatissima dell'uo
mo sovietico contempora
neo L'assidua attrice, non
ché moglie, di Qicb Panfìlov 
nel complesso ruolo di Sa
scenka è Inna Ciurlkova, 
un'inte.prete grandissima 
già resa celebre dall'altro ca
polavoro delio stesso Panfì
lov, Chiedo la parola, mentre 
nel ruolo tragicomico di Kim 
Esenln si destreggia con dut
tilità e Ironia ammirevoli II 
collaudato Alienali Ullanov 
Dunque, un film per tanti 
versi da premiare E, soprat
tutto, da esaltare, da vedere, 
da rivedere anche 

Altro evento cruciale dt 
questi giorni berlinesi è stato 
l'approdo sugli schermi del 
Festival dell'austero, pro
sciugato, essenzlallsslmo ci
nema di Jean Marie Straub e 
Daniele Hulllet col toro nuo
vo film La morte di Empe
docle ti atto con rigore e ni
tore estremi dall'omonimo 
dramma dt Friedrich 
HOlderltn (1770-1843) In tut

ti i film di Straub e della 
Hulllet si registra una me
scolanza attiva tra due com
plementari passioni la poli
tica e l'estetica La prima, 
fondata sulla rabbia, la se
conda, sull'amore In tali 
medesimi film, la rabbia è il 
motore delia passione politi
ca, l'amore quello della pas
sione estetica Ragion per 
cui tutto ciò che noi vedia
mo, lo vediamo, sembrereb
be, come per la prima e al 
contempo l'ultima volta Fin 
qui, dunque, guardare, vede
re La morte di Empedo
cle, come I restanti film del 
duo Straub-Huillet, implica 
di necessità sincronizzarsi 
prioritariamente sulla lun
ghezza d'onda della loro par
ticolare attitudine creativa 

In modo soltanto indicati
vo, polene altrimenti non si 
può dire delia specifica so
stanza di tale film, La morte 
di Empedocle riscrive per lo 
schermo il dramma di 
Hòtderlin risalente al 1798 e, 
ripercorrendo passo passo 
larga parte del testo origina
rlo (peraltro incompiuto), fa 
scaturire attraverso una 
stranlazione ghiacciata e pa
radossalmente solare le que
stioni che stanno ai fondo, 
appunto, della poetica del 

grande romantico tedesco 
Questioni non a caso ravvi
sabili ancora oggi tra t ci
menti più ardui dell'umani
tà per una reale emancipa
zione dal bisogno, per una 
più piena libertà per una 
compiuta armonia con la na
tura 

Per frammenti, per scheg
ge e bagliori folgoranti tutto 
ciò affiora progressi vamen te 
nella visuaiita, nella sonori
tà esemplari di un film di 
impervia, nativa purezza sti
listica-espressiva Straub e 
Huillet non si propongono, 
del resto, altro che questo 
un puntuale, univoco equili
brio tra cinema e idee O me
glio, tra cinema e Ideologia, 
visto che convinzione netta 
di entrambi è che II futuro 
sia del comunismo, come più 
o meno profeticamente ave
va intuito ai suoi tempi il pur 
romantico Holderlin La fo
tografia cristallina del picco
lo maestro .Renato Berta, la 
recitazione ieraticamente 
scandita del poema origina
rlo, luci, suoni rumori, in 
perfetta simbiosi fanno poi ti 
resto La morte di Empedo
cle diviene cosi una gemma 
di intangibile, adamantino 
splendore 

Sauro Borelli 

• i M . U : l A Torino la celebre 
fiaba di Perrault proposta 

dalla coreografa Maguy Marin 
in una suggestiva versione 

Cenerentola 
in una casa 
di bambole 

La «Cenerentola» di Maguy Marin 

Nostro servizio 
TORINO -- Nessuno aveva 
ancora pensato a una Cene
rentola-giocattolo a una ca
sa di bambole meccaniche 
che contenesse la celebre fia
ba di Perrault Due anni fa, e 
quasi per scommessa ci ha 
pensato Maguy Marin, la co
reografa francese di mag
gior successo, creando per 11 
Balletto di Lione lo spettaco
lo di danza forse più richie
sto e apprezzato della stagio
ne 1985 

Accolto con clamore al 
Théàtre de la Ville di Parigi e 
al City Center di New York 
dove ritornerà In maggio per 
colmare la grande richiesta 
di pubblico, Cendrlllon ha 
debuttato al Teatro Nuovo di 
Torino, gremito e plaudente, 
promettendo una nuova 
tournee italiana in aprile (a 
Prato e Bari) che ci si augura 
ancora più ampia Pochi bal
letti che rivitalizzano il 
grande repertorio (Cendrll
lon risale al 1983 ma la sua 
partitura musicale è stata ri
costrutta nel 1945 da SergheJ 
Prokofiev) possiedono Infat
ti l'originalità di questa picce 
di teatro-danza In un'ora e 
mezza la Cendrlllon di Ma
guy Marin condensa la nota 
storia della fanciulla del ca

mino con la sua scarpetta dì 
vetro perduta a mezzanotte 
Ma soprattutto restituisce il 
piacere di assistere a una 
storia nuova con una danza 
ricca di colori gestuali insie
me meccanica, spezzata, da 
robot, ma anche punteggiata 
di incisi classici e di sofisti
cate morbtdez?e 

Al primo colpo d'occhio la 
nuova fiaba distribuita su 
quattro piani (sullo sfondo si 
erge una casa di bambole di
visa In nove scompartì) so
miglia molto al teatro di fan
tocci danzanti animato, ne
gli anni Venti, da Oskar 
Schlemmer al Bauhaus Per 
dare peso alla sua ricostru
zione fantastica, Maguy Ma
rin, la coreografa del becket-
tiano May B e dell'Impudico 
Hymen, rldlsegna la figura 
umana, ripensando forse an
che alle inquietanti bambole 
di Hans Bellmer Maguy usa 
maschere che Intrappolano 
11 volto del ballerino e sem
brano bambolotti di plastica 
più o meno Incrudeliti a se
conda della parte Rincicclo-
nisce con la gomma piuma le 
presenze più antipatiche co
me le carognesche sorelle di 
Cenerentola e la matrigna e 
rldlsegna le loro capigliature 
come tanti mazzi di asparagi 

ritti e nodosi Non solo La 
coreografa adopera una 
grande quantità di giocattoli 
— macchinine, conigli, oche 
— che per esempio passano 
in bella processione quando 
il principe compie 11 suo lun
go viaggio a cavallo di un ca
vallo a dondolo alla ricerca 
dell amata fanciulla con 11 
piede più piccolo dell'univer
so 

Eppure in questo bricola
ge Infantile, Maguy Marin è 
fedele alla sua, sanguigna 
poetica dei contrasti E alla 
sua morale che sempre divi
de il mondo In buoni e catti
vi Cenerentola — una pu
pattola tutta bianca con una 
parrucca rosa e un tutu se
mitrasparente — si contrap
pone con il suo candore, con 
la sua Innocenza pasticciona 
(non sa danzare e carambola 
spesso a terra) all'ostilità 
della famiglia II principe az
zurro con una corona che al 
accende e si spegne come le 
luminarie di Natale contro
bilancia con la sua grazia 
pensosa e manierata la vol
garità della corte Cioè, una 
piccola folla grottesca che 
non pare troppo diversa dal 
magma umano polveroso e 
patetico di May B Solo che 
quii loro gcMi molto reali — 
bronci graffi, tirate di capel
li, braccia sul fianchi, strat
toni risate sommesso — re
stano intrappolati nei confi
ni della fiaba Cenerentola e 
nel suo immaginarlo 

Per uscire da questi confi
ni, Maguy Marin spezzetta 
accuratamente I sarcasmi 
della partitura di Prokofiev 
Vi inserisce mugugni, versi, 
respiri e soffi di bambini veri 
che hanno 11 pregio dt valo
rizzare 1 momenti di musica 
piena e nello stesso tempo dt 
allentare con uno stacco sur
reale lo scorrere del raccon
to 

Il risultato complessivo è 
un affresco di straordinaria 
coerenza Meccanico, per la 
parte che riguarda tutta 
I orologeria della fiaba (l rin
tocchi di mezzanotte, te pre
scrizioni di una fata, questa 
sì direttamente estrapolata 
dal Balletti Triadici con la 
sua bacchetta al neon), 
espressionista e realista per 
II paesaggio delle cattive so
relle e tlella corte Invidiosa 
Ma anche poetico per quel 
che riguarda la tenera Moria 
d'amore dei protagonisti. E 
per di più fedele al libretto 
tradizionale di Cendrlllon. 
Perché il principe nel suo gi
rovagare in cerca dell'amala 
ritrova una focosa spagnola 
e una sinuosa odalisca come 
nelle versioni più antiche del 
balletto — che però nelle 
mani di Maguy Marin diven
tano bambole piene di nuove 
rifiniture gestuali 

Forse mal come in questa 
piece, Maguy Marin è riusci
ta a scavare le diverse possi
bilità della danza E nello 
stesso tempo a rilassarsi, di
mostrando, se ce ne fosse bi
sogno che ti suo non è un 
talento Iconoclasta, ma figu
rativo Tra le ultime concepi
te come quella di Nureyev 
tuttora in scena all'Opera* 
questa Cendrlllon è la più 
bella Ma 11 merito del suo 
successo internazionale va 
anche alla concentrata In
terpretazione del Balletto dt 
Lione con la delicata Josely-
ne Macogni (Cenerentola), 
Gerald Joubcrt (il principe), 
Anne Sylvie Gaches (la fa»), 
Chantal Requena <la mairi* 
gna) e tutti gli altri 

Marinella Guatttrlnl 

Esce la commedia 
balneare di Sergio Corbucci 

«Vignette» 
da Rimini 

RIMIMI Iti MINI — Regia Sergio Corbucci Interpreti Laura 
A monelli, CIvireAudrav.riconoraBrigliadon Jerry Cala Sere
na Grandi, Maurizio Micheli, Andrea Roncato Paolo Villaggio, 
Sylva Koscma Fotografia Danilo Desideri Italia 1987 Ai cine
ma Cavour e Mcdiolanutn di Milano 

Gran parata di comici e tette famose per un filmetto scritto a 
sedici nani Non si direbbe pero che la moltiplicazione di inter 
preti e autori abbia giovato a questo Rimini Rimim (il raddoppio 
del titolo e legato a) contenzioso con 1 uciano Manuzzi impegnato 
faticosamente nella trasposizione cinematografica del romanzo di 
Tondelli Rimim) che segna il ritorno alla regia di Strgio Corbucci 
dopo 1 insuccesso di 6ono un fenomeno paranormali Siamo nti 
paraggi delle commediole balneari con Walter Chiari che si faceva 
no negli anni Sessanta ma con un sovrappiù di grevi ta e sciatteria 
tipiche dei nostri anni Ottanta e il trionfo eli una mediocrità 
comict-rola che non prova nemmeno più a ironiz?are sui VIZI e i 
vezzi dell italiano medio Forse perche nell era dell omologazione 
parati evisiva nessuno vuole più sentirsi definire tali. 

Datf le premesse /omini filmini si limita a cucire insieme una 
sened scenette che svariano dal buffone ico al mali?iosuanne(,an 
doli in un mare di canzonette estivi non manca ali appillo nen 
meno VOLI cart leai e yaur hat on (quella del mitico spogliarello d 
Kim Basinger in NOLO ipjfimane e muso) riproposta per I occa 
sione «la Adriano Pappalardo perche 1 originali, di Joe Cocker 
costav t troppo II brano contrappunta uno digli strip tease più 
goffi mai visti al cinema quello che Senna Grandi .diabolica 
loia romagnola interprita ni danni del pritore ultramoralihta 
Paolo Villaggio fantoyziano professor Unrat destinato al pubblico 
ludibrio Ma non e di prima mano mmmtno 1 episodio che vedo 
Jerry Pala affittare una prostituta t spacciarla ptr moglie ptr 
ingraziarci un ricco uomo d affari in \acht (lo spunto e pribo d 

Pesodi la min signora solo che ni posto di Cala Livia Romano 
uolo Monacelli e erano Sordi Silvana Mangano i Claudio (.ora 
Per 1 resto si va sul .classico, da spiaggia icco allora la divoryn 

ta in fiegola Flconora Bngliadon che non riesci a portarsi a leti 
ncsnuno nonostante la disponibilità d anima e di corpo il pretin 
Andrei Roncato in paranza per ta I appunta (ht comma te un 
peccai tetto carnale con la suonnn hlvire Audrnv morsa dalle mi 
dusc lo sfigatissimo entertainer Mauri/io Micheli (di sicuro 1 
migliate in campo) che cerca inutilmente di riportare il sorriso sv I 
vino della trucida macellala Laura Antoni 111 sotto lo sguardo dijj 
ancor più truudi fratelli 

Tra battute dil tipo .F una buddista' No una huddnna. 
nrcens oni omosessuali dill ultim ora Uhi avrebbi mai detto 1 
pretori Villaggio era un gnv latente*'» /Vimini Wimini navica pi r 
quasi lui ore contraddicendo li belle inten?ioni dil regista il 
quali dice di aver voluto lari -un film divi rso. perche quill 
iemmiiile «o un mondo meo che il anima italiano ha lascialo i 
dispar e. Meglio avrebbe fatto a lasciare in disparte ci rte pntes 
e ad ut lendini i b< Uctttni dLgìi intashi ( ht cerio saranno proini 
Unti i ulteriore dimori razione (IH I tritici di cinema n ns no in 
Milton n con i gunti dilla gtntt 

mi on 
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